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Relazione e messa a punto di un protocollo commerciale sulla base di dati 

bibliografici per l’utilizzo di ozono come sistema di sanitizzazione da virus 

con particolare riferimento alla famiglia dei coronavirus. 
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L’ozono, attività chimica e biologica 
 

L'ozono è una molecola contenete 3 atomi di ossigeno (O3) altamente instabile e con attività ossidante. Ha 

un'emivita di 40 minuti a 20 °C e di 140 minuti a 0 °C. L’ozono ha proprietà disinfettanti uniche. Come gas, 

ha una capacità di penetrazione e di diffusione che i liquidi non possiedono. Agendo allo stato gassoso, ha la 

capacità di disinfettare gli spazi scarsamente accessibili. Inoltre, l’ozono ha il vantaggio di convertirsi in 

ossigeno in tempi brevi, non rilasciando in ambiente alcun contaminante, mentre i disinfettanti a base liquida 

possono danneggiare le superfici su cui sono applicati e lasciare residui tossici. La decontaminazione 

ambientale a base di questo gas, tuttavia, deve rispettare rigorosi protocolli per assicurare che, a seguito del 

processo di sanificazione dell’ambiente di destinazione, la concentrazione dell’ozono ambientale sia inferiore 

ai limiti consentiti per legge. 

I Coronavirus – persistenza in aria e sulle superfici 
 

I coronavirus sono dotati di capside e pericapside. Il pericapside - l'involucro esterno che riveste la particella 

virale - è composto da molecole organiche come proteine e lipidi, generalmente facilmente degradabili con 

detergenti come alcool, o disinfettanti come ipoclorito di sodio o con ozono. 

I coronavirus umani possono rimanere infettivi su superfici inanimate a temperatura ambiente per un massimo 

di 9 giorni. A una temperatura di 30 °C o più la durata della persistenza è più breve. I coronavirus animali 

hanno dimostrato di persistere anche più a lungo (fino a 28 giorni). Quindi il contatto frequente con superfici 

rappresenta una potenziale fonte di trasmissione del virus. 

In aria (condizioni di laboratorio) alla temperatura di 25 °C ed umidità relativa (RH) del 79% il virus MERS, 

responsabile della (Middle East Respiratory Syndrome), ha dimostrato una persistenza relativamente alta, con 

oltre il 63% di particelle virali infettive che rimangono nell'aria 60 minuti dopo l’aerosolizzazione. Altri studi 

hanno dimostrato una sopravvivenza più prolungata per gli aerosol di virus influenzali (attivi fino a 36 ore). I 

virus influenzali sono mediamente molto più sensibili e instabili se esposti a condizioni ambiente rispetto ai 

coronavirus. 

 

 

L’attività disinfettante dell’ozono 
 

Proprio in virtù della sua proprietà ossidante, l'ozono viene utilizzato con successo per la sanitizzazione di 

acque e ambienti in quanto è in grado di inattivare batteri, funghi, virus e protozoi. Il trattamento con ozono, 

infatti, danneggia l'integrità della parete esterna dei batteri, attraverso - appunto - l'ossidazione delle molecole 

organiche che la compongono (fosfolipidi e lipoproteine). Allo stesso modo, l'ozono è efficace contro le 

particelle virali perché danneggia il capside e il pericapside – quando presente – impedendo il contatto della 

particella virale con la cellula da infettare. 



Nel caso della SARS è stato notato che questo virus è in grado di persistere sulle fomiti (superfici contaminate 

che propagano l’agente infettante dall’individuo malato all’individuo sano) per diversi giorni. L’applicazione 

della tecnologia dell’ozono nella sanitizzazione degli ambienti medici contaminati dalla SARS era suggerita 

già al tempo. 

La sanitizzazione ambientale 
 

Ad oggi sono presenti nella letteratura scientifica numerosi studi che attestano l'efficacia dell'ozono per la 

sanitizzazione di ambienti contaminati da particelle virali. I risultati di questi studi indicano che l'ozono è 

estremamente efficace nella rimozione di virus sia in aria che su superfici. 

Inoltre, gli studi scientifici condotti attestano che con un trattamento con ozono è possibile ottenere 

l'abbattimento del 99,99% delle particele virali presenti in un determinato ambiente (aria e superfici) se 

vengono adottati dosaggi e tempi di applicazione specifici. 

Il protocollo risultato del presente incarico è stato fornito alla società Storti Ecofarm S.r.l. non è esplicitato nel 

presente documento in quanto riservato. 
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